
CORSI CAI 

CORSI SCUOLA A.S. 2015/2016  

  

  

Corso nazionale di aggiornamento per insegnanti di scienze motorie e sportive  

L'arrampicata in età evolutiva - Dall’arrampicarsi all’arrampicare  

Belluno 

4-6 settembre 2015  

- Programma corso  

- Scheda tecnica e modulo d'iscrizione  

  

  

Corso nazionale di aggiornamento per insegnanti  

Sub Imbribus - Sotto le piogge: paesaggi d'Appennino modellati dall’acqua  

Subiaco (Roma)  

22-25 ottobre 2015  

- Programma corso  

- Scheda di iscrizione  

  

  

Corso nazionale di aggiornamento per insegnanti  

I Paesaggi della Maremma: natura, storia, l’archeologia, le bonifiche, le miniere, la geotermia  

Gavorrano (GR)  

21-25 qprile 2016  

- Programma corso  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

http://www.cai.it/fileadmin/documenti/Corsi/2015/Belluno_programma_corso.pdf
http://www.cai.it/fileadmin/documenti/Corsi/2015/Belluno_scheda_tecnica.pdf
http://www.cai.it/fileadmin/documenti/Corsi/2015/Subiaco-programma.pdf
http://www.cai.it/fileadmin/documenti/Corsi/2015/Subiaco-scheda.pdf
http://www.cai.it/fileadmin/documenti/Corsi/2016/programma_corso_Gavorrano.pdf


  I CORSI CAI -SCUOLA  

  

La collaborazione CAI - Scuola si è sviluppata attraverso 20 corsi nazionali di aggiornamento, il primo dei quali partito nel 2006, rivolti a insegnanti delle 

scuole primarie e secondarie.  

  

I corsi sono basati su attività di formazione, supporto alla didattica, esperienze di attività outdoor quali uscite in ambiente montano, visite a luoghi d’interesse 

storico, culturale o naturalistico, stage didattico/formativi.  

  

I corsi si prefiggono obbiettivi di formazione/educazione ambientale, motoria e alla sicuezza in contesto montano. 

 Scarica la scheda riassuntiva dei progetti CAI - Scuola

http://www.cai.it/fileadmin/documenti/Corsi/CAI-SCUOLA_-_la_storia.pdf


 
      .    Quadro collaborazione futura CAI-SCUOLA (2012)  

 PROTOCOLLO UNICO  
 CAI-MIUR  

 
 ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE  
 ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE MOTORIA  
 ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE ALLA PREVENZIONE E ALLA SICUREZZA 

 

Il CAI per la Scuola  

EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA: obiettivi  

Premesso che tra i compiti istituzionali del CAI riconosciuti dalla Legge n.91/1963 e successive modifiche vi sono anche la promozione della 

corretta frequentazione della montagna, la prevenzione degli infortuni in montagna, la conoscenza e la tutela dell'ambiente montano, il CAI 

s’impegna a:  

•promuovere la realizzazione d’interventi informativi e formativi rivolti ai giovani con l'obiettivo di favorire la diffusione di regole 

comportamentali con finalità preventive, sulle modalità di frequentazione dello spazio montano in veste estiva o invernale, nell’ambito di 

attività individuali, familiari o collettive;  

•effettuare interventi all’interno delle strutture scolastiche per coinvolgere direttamente il mondo giovanile nella conoscenza dell'ambiente 

montano attraverso adeguati strumenti di informazione sulle regole di comportamento generali;  

•divulgare la consapevolezza dei rischi che caratterizzano l’ambiente montano e la frequentazione turistica nelle diverse stagioni, e gli 

accorgimenti da attuare per tutelare l’incolumità personale e collettiva;  

•diffondere la conoscenza dei metodi di prevenzione di base, degli strumenti e delle tecniche in uso per frequentare l’ambiente montano in 

ragionevole sicurezza su terreno escursionistico graduato e su percorsi alpinistici;  

•favorire l’acquisizione delle nozioni necessarie all’attuazione di semplici procedure di autosoccorso in caso di incidente e/o delle corrette 

modalità di richiesta d’intervento del soccorso organizzato.  

 



 

Il CAI per la Scuola  

EDUCAZIONE MOTORIA: obiettivi  

•lanciare un piano di iniziative mirate alle attività motorie ed arrampicatorie che abbiano come campo di sviluppo l’ambiente montano e la 

verticalità in generale;  

•realizzare col concorso di istituzioni con cui interagisce (Enti locali, Comunità Montane, Enti Parco, Associazioni) corsi di aggiornamento e 

stage formativi per docenti di Educazione Fisica e/o altro personale specializzando dedicati all‘educazione motoria, in ambiente e/o in 

idonee strutture attrezzate, e alla didattica dell’arrampicata in età evolutiva;  

•collaborare con gli Istituti scolastici per l’integrazione dell’offerta formativa predisponendo progetti nell'ambito di un percorso di ricerca-

azione per l'avvicinamento dei giovani alla montagna ed agli spazi verticali come scenario ideale per attività rigeneratrici, ludiche, motorie ed 

arrampicatorie;  

•promuovere progetti inerenti lo sviluppo delle capacità motorie attraverso l’attività di gioco-arrampicata in strutture indoor e di attività 

motorie/arrampicatorie in ambiente outdoor, da realizzarsi anche in forme residenziali;  

•favorire e promuovere tutte le iniziative relative alla didattica dell’arrampicata in età evolutiva connessa con lo sviluppo della personalità in 

tutti i sui molteplici aspetti e dell’autostima che potranno scaturire in modo concordato dalla presente intesa, sulla base di progetti educativi 

e didattici;  

•coinvolgere studenti, docenti e famiglie in esperienze di educazione motoria da svolgersi in ambiente montano con la frequentazione di 

idonei itinerari di montagna o falesia, da effettuarsi nelle diverse stagioni con escursioni, trekking e traversate, per assimilare regole di 

corretta convivenza e interrelazione tra individui ma anche tra uomo e ambiente;  

•sperimentare sistemi per la valutazione e la certificazione delle attività svolte sia dai docenti (aggiornamento) che dagli studenti quali 

possibili crediti formativi sportivi nel settore specifico delle attività motorie e degli sport di montagna e dell’arrampicata.  

 

 

 

 



 

Il CAI per la Scuola  

EDUCAZIONE AMBIENTALE: obiettivi  

•favorire la conoscenza diretta del territorio montano e del suo patrimonio ambientale e naturalistico, attraverso progetti didattici modulati 

per le Scuole di ogni ordine e grado;  

•promuovere interventi informativi e formativi rivolti agli insegnati ed agli alunni, basati su attività di supporto alla didattica, esperienze di 

attività outdoor quali uscite in ambiente montano, visite a luoghi d’interesse storico, culturale o naturalistico, stage didattico/formativi;  

•utilizzare le conoscenze e le capacità acquisite nel contesto di situazioni vive e reali per favorire un corretto approccio alla montagna con 

particolare riferimento alla conoscenza, alla prevenzione degli infortuni, alla sicurezza ed al rispetto dell’ambiente;  

•favorire la nascita e la realizzazione di esperienze didattiche trasferibili nella pratica educativa tali da coinvolgere gli alunni quali 

protagonisti, per un approccio all’ambiente in chiave storica ed euristica, con metodologia scientificamente e tecnicamente corretta;  

•elaborare, in collaborazione con i docenti, progetti formativi basati sull’individuazione delle metodologie e sulle competenze riferite 

all’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile;  

•diffondere la conoscenza e promuovere la frequentazione delle aree di pregio ambientale (parchi, oasi, riserve) e di percorsi di rinomata 

valenza paesaggistica, quali le altevie, gli itinerari tematici dedicati alla Grande Guerra, alla transumanza, ai pellegrinaggi, al contrabbando, 

alle forme di economia e di ecologia delle popolazioni montane, nonché i sentieri didattici (storici, geologici, glaciologici, botanici);  

•diffondere nelle Scuole i valori di un volontariato sensibile alle problematiche dell’ambiente e della tutela della sicurezza individuale e di 

guppo, promuovendo i valori della cittadinanza attiva, della solidarietà, del rispetto reciproco e dell’integrazione tra culture diverse.



 


